
J
ohnBoormanhaduefigligemel-
li. Pensateci quando - speriamo
presto-vedreteTiger’sTail,ovve-
ro «La coda della tigre», il film
cheilgranderegista inglesehagi-
rato nel 2006. Alt. Sì, avete capi-
to bene: il regista di Excalibur, di
Un tranquillo week-end di paura,
di Senza un attimo di tregua, di
Duello nel Pacifico e del secondo
Esorcista ha girato un film due
annifae inItalianessunosiède-
gnatodi distribuirlo.Guardatevi
attorno: ogni week-end - anche
oggi - esce una quantità indu-
striale di schifezze ma non esco-
no i film dei grandi maestri. Per-
ché John Boorman, londinese,
classe 1933, è un maestro. E me-
no male che il festival «Schermi
d’amore», in svolgimento a Ve-
rona, ha deciso di presentare Ti-
ger’s Tail e, si spera, di dargli una
chance nel nostro paese.
È proprio a Verona che intercet-
tiamo Boorman. Per fortuna è
un uomo gentilissimo e, anche
al telefono,è facilechiacchierare
con lui. Tiger’s Tail è la storia di
un capitalista irlandese che co-
mincia a vedere un proprio
«doppio»,mancofosseunperso-
naggiodi Dostoevskij. «Osserva-
re i miei figli - racconta Boor-
man - mi ha spinto a capire i lo-
romeccanismidi interazione ea

leggere molto sull’argomento.
L’ideadel film(duegemelli sepa-
rati alla nascita,uno dei qualidi-
ventariccoe l’altrorimanepove-
ro) è nata così. Ho scritto un pri-
mo abbozzo 25 anni fa e pensa-
vo di realizzarlo in America, con
Jack Nicholson. Ma al cinema i
progetti nascono, muoiono… e
avolterinascono.Moltiannido-
po ho pensato che la storia fosse
perfetta per raccontare il feno-
meno della cosiddetta “tigre ir-
landese”,questoviolentobenes-
sere che ha colpito, diciamo co-
sì, una terra un tempo povera. Il
capitalismo rampante ha reso
l’Irlanda simile all’Inghilterra

della Thatcher: ricchi sempre
piùricchi,poveri semprepiùpo-
veri. In fondo, la corruzione che
deriva dal potere e dalla ricchez-
za era anche il tema di Excalibur.
Sono sempre viaggi interiori, at-
traverso i quali si può raccontare
la realtà sociale che ci circonda».
Non stupitevi che un cineasta
faccia simili discorsi. Secondo il-
lustricritici - inparticolareil fran-
cese Michel Ciment, che gli ha
dedicatounlibrobellissimo-Bo-
orman è un antropologo trave-
stitodaregista,cheusa il cinema
per indagare nei riti ancestrali
dell’umanità. È abbastanza ve-
ro, anche se il nostro uomo non
ci ricama più di tanto: «A 18 an-
ni trovai lavoro alla Bbc e facevo
proprio il critico cinematografi-
co, ma era solo un modo per ca-
pire il cinema e tentare, in segui-
to, di farlo». Per altro, Boorman
dirigedaanniunprogettoedito-
riale bellissimo, una rivista an-
nuale che si intitola Projections e
raccoglie saggi e scritti di cinea-
sti: «Sì, ne abbiamo pubblicati
14 numeri, ma ora esce solo on

line: non vendeva abbastanza
per giustificare l’uscita in libre-
ria…». Lo spessore culturale di
Boorman viene confermato dal
suoprossimoprogetto:Lememo-
riedi Adriano, dal famoso libro di
MargueriteYourcenar:«Cistola-
vorando da parecchio tempo,
non è un film facile da montare
finanziariamente, perché rac-
conta l’apogeo di un impero, e
quell’impero va mostrato sullo
schermo senza compromessi…
quindi, ci vogliono molti soldi!
Antonio Banderas dovrebbe es-
sere ilprotagonista,ehogià indi-
viduato i luoghi giustipergirare:
Marocco, Romania e Cinecittà.

Ho già effettuato molti sopral-
luoghi a Roma, conosco i risto-
ranti della città a menadito». Se
avremo - e avrà - fortuna, John
Boormanverràatrovarcidinuo-
vo, e a lungo…
Prima di salutare Boorman, ci
viene un’ultima, stupidissima
curiosità che - la fortuna del cro-
nista! - sfocia in una notizia. Ri-
pensando a Zardoz, un suo stra-
nissimofilmdifantascienzagira-
to nel ’74 e interpretato da Sean
Connery, gli chiediamo se al-
l’epoca non avessero pensato di
fare uno 007 insieme. «No, non
credochesarei statocapacedige-
stire quel tipo di cinema. Ma sa-
pete una cosa? Quando J.K.
Rowling ha avuto successo con i
libri suHarryPotter,esiècomin-
ciato a parlare di trarne dei film,
la sua prima scelta ero io. Mi
chiese se ero interessato a dirige-
reil filmdalprimoromanzo.An-
cheinquelcaso,nonmisembra-
vadiessere il registaadatto, ede-
clinai l’offerta. Almeno dal pun-
to di vista finanziario ho sicura-
mente commesso un errore».

Il Partito Democratico di Cre-
valcore esprime profondo cor-
doglio per la scomparsa di
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iscritti, amici e dirigenti, la ricor-
dano per il suo impegno nella
difesa dei diritti dei più deboli. I
funerali si svolgeranno sabato
19 aprile ore 10 partendo da
Porta Bologna a Crevalcore.

Il gruppo del Partito Democrati-
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Piemonte ricorda con affetto la
cara
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per anni preziosa presenza del-
la Federazione Ds di Alessan-
dria.
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Boorman: l’Irlanda ha fatto i soldi
REGISTI John Boor-
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Farò le Memorie
di Adriano
ma rinunciai
a Harry Potter:
un sicuro errore
finanziario

Il benessere
violento
ha corrotto
l’Irlanda: poveri
più poveri e
ricchi più ricchi

Novanta opere, fra lungo-
metraggi (13 di fiction e 16
documentari) e corti (oltre
50), di cui molti in anteprima
nazionale,europeaomondia-
le, provenienti da 30 Paesi.
Questi i numeri del Riff, Ro-
ma Independent Film Festi-
val, in programma da oggi al
24 aprile al Cinema Nuovo
Olimpia. La rassegna, creata
da Fabrizio Ferrari per dare
spazio a produzioni e nuovi
autori indipendenti, sarà
inaugurata da Fados, il docu-
mentariodiCarlosSaura,con-
clusione della trilogia sul tan-
goe sul flamenco. Stasera ver-
rà presentata anche Chi nasce
tondo, con Valerio Mastan-
dreadirettadaAlessandroVa-
lori che uscirà il prossimo 9
maggio. Tra le altre opere il
documentario Anna Politko-
vskaya:Concertoper voce solita-
ria di Ferdinando Maddaloni.

Il regista irlandese John Boorman

■ di Alberto Crespi

I
registi degli studios americani,
anchegiovani,ognitantovan-
no in crisi: vogliono - nel mi-

glioredeicasi -capirese la loroabi-
lità di narratori tiene anche con
filmabassobudget,oppure tenta-
nodialzare le loropretese intellet-
tuali frequentandoil cinema indi-
pendente. Brad Silberling ha ma-
neggiato fior fior di attori, da Jim
Carrey a Nicolas Cage, da Meryl
Streep a Dustin Hoffman in film
ad alto costo, come Lemony Snic-
ket, Camper e La città degli angeli.
Questavolta, con10cosedinoi,ha
volutosperimentarela formulain-
dipendente, chiamando un atto-
re hollywoodiano compiacente
(Morgan Freeman, che partecipa
allaproduzione)eunagiovaneat-
tricespagnola (PazVega), entram-
bi«persi»nellaperiferiadiLosAn-
geles. Lui è un attore in cerca di
un supermercato per studiare il
suo prossimo ruolo (benché da 4
anni non reciti). Lei è in cerca di
un nuovo posto di lavoro, perché
quellodi cassieranonle piacepiù.
Due mine vaganti, dunque, si in-
contrano e fanno esperienza della
loro solitudine e insicurezze, con-
sumando nell’arco di un giorno
unapossibileamiciziaeun’impos-
sibile storia d’amore. Brad Silber-
ling dice: «ho voluto vedere i film
neorealisti italianiperunasorta di
terapia mentale; così facendo mi
sonoreso conto che potevo anda-
re semplicemente in strada con
due grandi attori e filmare». Ma il
neorealismoeraun’altracosa!Co-
munque, 10 cose di noi è pratica-
mente un mediometraggio (poco
più di 70 minuti) che si basa su di
un’idea da cortometraggio. A par-
te Freeman, che «ci prova», note-
vole è l’apparizione di Paz Vega
(unvero bocconcino), giovaneat-
trice spagnola (Lucia y el sexo e La
masseriadell’allodole),nuovapossi-
bile conquista hollywoodiana,
buona alternativa a Penelope
Cruzecompany.Ci sonofilmche
si basano solo su un’idea: 10 cose
di noi è tra questi, ma la suggestio-
ne è buona.  d.z.

PRIMEFILM Con
Freeman e Paz Vega

«10 cose
di noi»?
È un’idea

Nel fine settimanacinematografico
post-elezioninonc’è filmcheconso-
li… Ai più ottimisti segnaliamo
due film indipendenti italiani e un
bel noir francese.

L’AMORE NON BASTA
Inizia come un noir (una hostess
trova, leggeesiperdeneldiario la-
sciato da un passeggero durante
un volo) e finisce come una com-
media sentimentale senza solu-
zione (quella hostess è la fidanza-
taincrisidelpasseggero, salitosul-
l’aereoper riconquistarla conuna
lettera d’amore e un diario). Am-
bientato in Abruzzo, l’Aquila,
questa storia senza sviluppo vede
coinvoltiunriccocast,daGiovan-
na Mezzogiorno a Alessandro Ti-
beri,da IvanFranekaRoccoPapa-
leo,convintoapartecipare inque-
sto film indipendente, prodotto
da fonti unicamente private, dal-
l’euforia del suo giovane regista,
Stefano Chiantini, già aiuto di
Vincenzo Marra per Passaggio a
sudeautoredi filmindipendenti.
LA VELOCITÀ DELLA LUCE
Presentato all’ultima edizione di
Courmayeur, lo scorso dicembre,
questo noir ironico di Andrea Pa-
pini,quiall’esordio, feceunabuo-
na impressione (unico film italia-
no nella selezione). Ma la notizia
che gli valse qualche passaggio
sui quotidiani riguardava il tenta-
tivodidistribuirloattraverso il cir-
cuito satellitare di Microcinema.
Ora lotroviamonelle salenorma-
li, tutto preso in questa storia di
rincorse autostradali e amicizie
improvvisate tra un ladro di mac-
chineeilproprietariodiunaBent-
ley.
L’ULTIMA MISSIONE
Olivier Marchal torna a dirigere
Daniel Auteuil, dopo averlo in-
censato nel gran bel film 36 Quai
desOrfévres (un poliziesco - polar -
perfetto). Questa volta Daniel è
un vecchio poliziotto un po’ di-
messoche aiuta una ragazza osse-
sionata dall’assassino, tornato in
libertà, dei suoi genitori. Emozio-
ni forti. d.z.

PRIMEFILM Due
italiani e un francese

Va’ dove
batte
il noir
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